DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE AI FINI DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI) PER L’ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE


VISTO il D.Lgs n. 504 del 30/12/1992 istitutivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili;


PREMESSO:

· che l’art.42 del Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali, di cui al D.Lgs.267/2000, individua nel Consiglio Comunale l’organo competente per l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote;

· che, ai sensi del combinato disposto degli art.42, 48 e 172 del predetto Testo Unico,  compete pertanto alla Giunta Comunale l’approvazione delle tariffe e delle aliquote di imposte e tasse ai fini dell’approvazione dello schema di bilancio preventivo;

· che, ai sensi dei citati art.42 e 172 del D.Lgs.267/2000, il Consiglio Comunale nell’approvare il Bilancio di previsione e relativi allegati, approva anche le conseguenti tariffe ed aliquote facendo proprie le deliberazioni della Giunta Comunale;


RICORDATO: 

· che l’aliquota dell’ I.C.I. può essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, ne superiore al 7 per mille e, può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobile diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, così come previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 504/92 modificato dall’art. 3 della L. 662/96;

· che tale adempimento può essere effettuato entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, altrimenti si applica l’aliquota del 4 per mille;

· che la legge 449 del 27.12.97 all’art. 1 comma 5 ha introdotto la possibilità per i Comuni di stabilire aliquote agevolate I.C.I. a favore di proprietari che eseguano interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici;

· che in base all’art. 2, comma 4, della legge 431/98 di riforma delle locazioni abitative, può essere adottata un aliquota inferiore al 4 per mille, nel caso di immobili locati a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi territoriali fra associazioni della proprietà edilizia d dell’inquilino (per il Comune di Somma Lombardo tale accordo è stato sottoscritto il 21-09-99)

RITENUTO opportuno fissare un’aliquota per le fattispecie di cui all’art. 1 comma 5 della Legge 449/97 al fine di incentivare il recupero del patrimonio edilizio, nonché un aliquota inferiore al 4 per mille per promuovere la diffusione del regime pattizio “convenzionato” in base all’art. 2, comma 4 della Legge 09-12-98;

VISTO lo schema di bilancio per l’anno 2004 approvato in data odierna e le proposte relative alle aliquote dei tributi e dei servizi in misura tale da garantire il finanziamento dei programmi di spesa contenuti nel bilancio e meglio esplicitati nella relazione previsionale allo stesso allegata;

VISTO in particolare che, nel rispetto degli equilibri di bilancio e per garantire il finanziamento dei programmi di spesa meglio esplicitati nella relazione al bilancio 2004/2006, è possibile:

· aumentare l’aliquota ordinaria portandola al 6 per mille, confermando le altre aliquote ICI già applicate per l’anno 2003;

· confermare la detrazione per abitazione principale in  €160,00;

Con voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

1. di determinare le aliquote ICI per l’anno 2004 nel seguente modo:

5 per mille per unità immobiliari adibite ad abitazione principale da parte di persone fisiche; 

6 per mille per tutti gli altri immobili (terreni agricoli, aree fabbricabili ed altri fabbricati diversi dalle abitazioni principali);

7 per mille per tutti gli alloggi non locati; l’aliquota del 7 per mille deve essere limitata al periodo di non locazione esclusa la non locazione per interventi di risanamento o ristrutturazione e per accessori all’abitazione. Per maggior precisazione per casa sfitta si intende quella non abitata a nessun titolo;

4,5 per mille per le unità immobiliari inagibili o inabitabili nonché per gli immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nei centri storici, oggetti di interventi di recupero;

1 per mille per le unità abitative date in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dall’Accordo locale (art. 2, comma 4, Legge 431/98)

2. di confermare la detrazione per abitazione principale prevista per l’anno 2003 corrispondente a  € 160,00;
3. di confermare, per i nuclei familiari nei quali è presente un portatore di handicap, la detrazione agevolata pari a € 258,00 da applicarsi secondo le modalità stabilite con atto consiliare.




SI esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile









IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO







       (Dott.ssa Anna Maria Battaini)
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